
Guida per chi assiste
Queste pagine sono per la figlia, il figlio, il nipote o chi lavora
in un centro diurno. Sono la parte più utile del regalo.

1 Il livello si sceglie in due, non da soli
Si fanno insieme le tre prove delle prime pagine del libro. Cinque
minuti. Togliere di mezzo il dubbio del livello è metà del lavoro.

2 Se si rifiuta, non è un no definitivo
Quasi sempre vuol dire «ho paura di sbagliare davanti a te». Si
comincia da un esercizio facile, si fa la prima riga insieme e si
lascia il libro aperto.

3 Dieci minuti bastano
Meglio due pagine al giorno che venti una domenica. Se la testa è
stanca si chiude e si riprende domani: non si recupera niente
insistendo.

4 Si legge ad alta voce
I proverbi e gli indovinelli vengono meglio detti a voce. Chi legge
ad alta voce ricorda di più, e chi ascolta partecipa anche se non
scrive.

5 Le soluzioni non sono un esame
Guardarle è permesso. Serve a chiudere il cerchio, non a farsi
dare un voto.

6 Si segna la data
Sulla scheda dei progressi. Dopo un mese si guarda indietro ed è
la cosa che fa più piacere di tutte.

7 Quando cambiare livello
Se un esercizio viene subito e sempre, si sale. Se non viene mai,
si scende: non è un passo indietro, è trovare il punto giusto.

8 Che cosa questo libro non è
Non è una cura e non è una terapia. È un passatempo fatto bene,
da fare da soli o in compagnia.
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